[image: image1.jpg]


                          M o v i m e n t o      di   C o o p e r a z i o n e          E d u c a t i v a                  
Educare ai diritti e alla responsabilità - 57^ Assemblea nazionale – Firenze, 6-8 dicembre 2008

Gruppo Territoriale di Piacenza

Bilancio attività svolta nel 2008 e programma per il 2009

A Piacenza, siamo ancora un ristretto gruppo di iscritti MCE, ma possiamo dire con soddisfazione che il 2008 è stato un anno ricco di fermento e di iniziative. Ci eravamo lasciati a giugno 2007 con l’entusiasmo che aveva saputo infonderci Valter Martini, con il suo laboratorio “Educare al piacere della scrittura: percorsi creativi linguistici nella scuola di base”. Al laboratorio avevano partecipato 30 docenti di scuola dell’infanzia, elementare e media. Valter era riuscito a stimolare la creatività dei partecipanti e la loro motivazione a cercare percorsi nuovi. Infatti, alcuni di questi insegnanti hanno deciso di provare a lavorare nelle loro classi utilizzando in parte, e comunque secondo la propria personalità e attitudine, il procedimento naturale. Questa è già una notizia molto positiva, poiché si è rotto l’isolamento di chi, in modo consapevole, oppure in modo molto personale, ha sempre cercato di uscire dai soliti schemi.

Dall’autunno 2007 abbiamo sperimentato il “caffè pedagogico”, un momento di incontro serale, aperto a tutti gli interessati, per parlare di pedagogia e didattica. Ci si trovava mediamente una sera ogni quindici giorni e si discuteva molto liberamente delle questioni che i presenti proponevano, oppure si leggevano e si commentavano testi, quali “Lettera ad una professoressa”, “C’è speranza se questo accade al Vho” e le più recenti “Indicazioni per il curricolo”. Non eravamo molti e a volte le persone cambiavano, ma è emersa forte l’esigenza di poter avere momenti di scambio e di confronto dove potesse prevalere non l’aspetto burocratico delle riunioni, ma l’aspetto concreto della vita e delle problematiche scolastiche.

Nell’aprile 2008, quando ancora non si prevedeva l’arrivo della Gelmini, nonostante l’esito infausto delle elezioni, abbiamo organizzato un incontro di approfondimento sulle “Indicazioni per il curricolo”. L’incontro p stato costruito in collaborazione con le altre associazioni professionali piacentine ed ha visto l’intervento di Cinzia Mion e di Nicoletta Calzolari, supervisore tirocinio dell’Università di Bologna.

Nel frattempo, abbiamo pubblicato sulla stampa locale contributi sia della Segreteria Nazionale che articoli ed interventi preparati localmente.

Da settembre 2008 in poi, le nostre forze sono state impiegate in gran parte nel movimento di opposizione al decreto Gelmini e, più in generale, alla politica scolastica di questo governo. Abbiamo contribuito alla nascita del Comitato Genitori-Lavoratori della scuola e, all’interno di questo comitato, abbiamo proposto iniziative di riflessione e di confronto sulle buone pratiche didattiche, su quelle che ci sono e su quelle che dovrebbero esserci. Si è tenuta un’interessante serata sull’esperienza del maestro Alberto Manzi, con la proiezione dell’ultima intervista che concesse a Roberto Farnè, seguita dalla lettura di alcuni brani significativi tratti dalle sue prese di posizione e dai documenti ufficiali.

Insomma abbiamo cercato di non tralasciare l’impegno sul versante della didattica e della riflessione sul lavoro pratico eseguito a scuola.

Attività per il 2009:

crediamo che per il 2009, vista la situazione, dovremo ancora impegnarci nell’opposizione alle leggi e alle politiche del governo Gelmini-Tremonti-Brunetta-Berlusconi.

Continueremo a dare spazio all’iniziativa del “Caffè pedagogico”, come momento di discussione e di confronto sulle tematiche pedagogico-didattiche, cercando, anche in collaborazione con altri soggetti, di organizzare momenti di ricordo e di riflessione sulle esperienze dei grandi maestri, primo fra tutti Mario Lodi. Non per celebrare e imbalsamare, ma per capire cosa c’era di essenziale nella loro esperienza e quanto di essa sia davvero entrato nella pratica scolastica quotidiana.

Entro i primi mesi del 2009, vorremmo anche censire i bisogni e gli interessi formativi dei docenti, in particolare di quelli interessati alle nostre iniziative, e formalizzarle in proposte operative.
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